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MAGGIO 
 

Ospiti: 
Anna Maria A.     ha compiuto 87 anni 
Letizia B.       ha compiuto 72 anni 
Agnese B.      ha compiuto 88 anni 
Luigia B.       ha compiuto 94 anni 
Gino D.       ha compiuto 94 anni 
Estella O.      ha compiuto 86 anni 
Iolanda P.       ha compiuto 90 anni 
Maria P.         ha compiuto 54 anni 
Giulio R.      ha compiuto 89 anni 
Adele S.       ha compiuto 75 anni 
Vilda S.       ha compiuto 95 anni 
Tullia V.      ha compiuto 77 anni 
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GIUGNO 
 
Ospiti: 
Antonio B.      compirà 59 anni 
Clementina C.     compirà 88 anni 
Iolanda C.      compirà 93 anni 
Luciana F.      compirà 87 anni 
Antonietta F.      compirà 92 anni 
Lodina F.      compirà 88 anni 
Eden M.       compirà 93 anni 
Videlmina M.        compirà 96 anni 
Maria M.       compirà 87 anni 
Angela M.      compirà 91 anni 
Ezio M.       compirà 83 anni 
Giovanna P.      compirà 94 anni 
Renato R.      compirà 66 anni 
Norma S.      compirà 92 anni 
Giuliana Z.      compirà 81 anni 
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Domenica 5 Aprile, abbiamo 
festeggiato il giorno di 
Pasqua, importante 
appuntamento religioso che ci 
ricorda la resurrezione di 
Gesù. Durante la mattinata ci 
siamo scambiati gli  auguri fra 

ospiti, operatori e parenti. Il pranzo di pasqua si è svolto con un 
menù tipico della nostra tradizione : 
 

Primo 
• Ravioli allo speck  
• Tagliatelle al ragù di carne 
Secondo 
• Arrosto di agnello al forno  
• Fettina di tacchino ai ferri 
• Petto di pollo agli asparagi  
Contorno 
• Patate al rosmarino 
• Cavolfiore all’olio 
Dolce 
• Colomba pasquale 

 
Al termine del pranzo pasquale, arriva il momento sempre molto 
atteso dai nonni: la rottura delle uova giganti (7 Kg l’uno) di 
cioccolato, con il consueto assaggio. Nel pomeriggio, ci siamo 
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tutti riuniti, come di 
consueto, nella 
grande sala fontana, 
per partecipare alla 
S.Messa, celebrata dal 
parroco del paese, 
Don Bosco insieme a 
Don Giancarlo 
Crepaldi. Come 
sempre è stato il 
momento centrale 
della giornata che ha visto una presenza elevatissima di ospiti uniti 
ai propri  famigliari. 

 

 

IL LUNEDI’ DELL’ANGELO 
 

Anche questa è stata una bella giornata di festeggiamenti. Il 
pomeriggio è stato allietato dalla musica del corpo di ballo 
“Corazon latino”! Maestri e allievi hanno portato il colore e 
l’allegria di salsa, merengue, valzer, ballo liscio, polche, in un 
vortice di musica, gestualità ed eleganza. Il tutto arricchito con 
costumi colorati e luccicanti. Il fascino di questi balli è innegabile: 

trasmettono positività, anche se 
per apprendere tecniche, 
portamento e movimenti occorre 
tanto allenamento, ma soprattutto 
tanta passione. I nostri nonni sono 
rimasti entusiasti e per alcune ore 
hanno fatto un tuffo nel passato, 
ricordando i loro bei tempi, quando 
si ballava il liscio alle feste del 
paese. A metà pomeriggio, non ci 



  

 8  

siamo fatti mancare una merenda a base di colomba e cioccolato.  

I MERCOLEDI’  DE I  FIORETTI  A 
LA RESIDENCE 

 

In quello che è definito il mese della Madonna, non 
potevamo non riproporre l’appuntamento che da qualche 
anno ci riunisce in molti: il fioretto! 
Così  da mercoledì 6 Maggio, 
dopo la S.Messa, celebrata 
come ogni settimana dai 
Parroci, Don Giancarlo e Don 
Bosco, restiamo riuniti in 
preghiera per la recita del 
rosario.  Ogni giorno il tema 
del fioretto è diviso in 5 
momenti, ognuno dei quali è seguito dal Padre Nostro, da 
10 Ave Maria e dal Gloria al Padre. Alla fine si recita il 
Salve Regina e le Litanie della Madonna.  
Con il termine “fioretto” si intendeva e lo si intende anche 
oggi fare un omaggio alla madre di Gesù, anche se 
inizialmente era il termine secondo il quale si donava alla 
Madonna una ghirlanda di fiori bianchi a testimonianza del 
proprio affetto nei suoi confronti ed anche a testimonianza 
della sua purezza.  Successivamente al termine "fioretto" 
inteso come ghirlanda di fiori si aggiunse il termine 
"rosario" in quanto si sostituiva sempre più spesso ai piccoli 
fiori bianchi, una ghirlanda di rose.  Oggi il termine fioretto  
mantiene ancora il senso del termine antico, non più 
donando fiori bianchi, ma donando piccole promesse fatte 
con il cuore che la Madonna apprezza moltissimo proprio 
perchè vengono da dei bambini e dai puri di cuore. 
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GIOVEDI’ 1 MAGGIO DEGUSTAZIONE 
DELLA FRAGOLA 

 
Questo è il mese in cui si può gustare un 
frutto molto conosciuto che è 
protagonista principale dei nostri orti e 
delle nostre zone: piace a tutti grandi e 
piccini.. Parliamo delle fragole rosse, 
succose, naturalmente dolci ma 

soprattutto salutari. A partire dalle proprietà salutari per la 
salute cardiovascolare. La forma delle fragole ricorda 
quella di un cuore e in effetti le fragole aiutano a proteggere 
il nostro cuore dai fattori di rischio di numerose malattie 
cardiovascolari.  Le fragole aumentano infatti i livelli di 
colesterolo buono nel sangue, l’HDL, e abbassano la 
pressione sanguigna. Inoltre sono ricche di vitamine, fibre e 
di polifenoli, potenti antiossidanti. Così visto il successo 
degli scorsi anni, anche questa volta, abbiamo deciso di 
proporre una dolce merenda con questo delizioso frutto. Le 
fragole sono state acquistate direttamente  da un produttore 
del nostro paese che le raccoglie la mattina stessa, più 
fresche di così!! Una volta preparate con una spruzzatina di 
limone, le abbiamo distribuite a tutti nostri ospiti e ai loro 
parenti e sono state molto apprezzate….squisite...da 
leccarsi i baffi!! 
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Domenica 10 maggio, come da tradizione, abbiamo festeggiato 
una festa importante: LA FESTA DELLA MAMMA, noi del 
personale abbiamo pensato di dedicare a tutte le mamme (e non ) 
de “La Residence” un affettuoso augurio attraverso un piccolo 
omaggio che è stato molto gradito. 
 
La festa della mamma è una ricorrenza civile diffusa in tutto il 
mondo, celebrata in onore della figura di madre, della maternità e 
dell'influenza sociale delle madri.  
Ma come si festeggia nelle altre parti del mondo? 

La data della festa della mamma non è comune a tutti gli Stati. 
Non esiste un unico giorno dell'anno in grado di accomunare tutti 
gli stati in cui l'evento è festeggiato. In gran parte dei paesi 
l'evento è festeggiato nel mese di Marzo.  

A San Marino, si festeggia sempre il 15 marzo.  

In Italia, Svizzera, Slovacchia, Croazia, Stati Uniti, Malta ed in 
Giappone si festeggia la seconda domenica di maggio, in Slovenia 
invece l'evento è festeggiato il 25 marzo e in Albania l'8 marzo. 
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Come sempre molto atteso e’ l’invito 
ricevuto dagli Istituti Polesani, per 
assistere alla celebrazione della S.Messa in 
occasione della giornata dedicata a Santa 
Rita da Cascia, la Santa dell’impossibile. 
Così, venerdì mattina abbiamo portato i 
nonni nella grande palestra degli Istituti 
dove Don Giancarlo insieme a Don bosco, 
ha celebrato la S.Messa.  
 
 

 
 
 
 
 

 
Nel mese giugno si ricorda un altro Santo molto amato, 
Sant’Antonio da Padova. Sant’Antonio è nato in Portogallo, 
a Lisbona, nel 1195. Era figlio di nobili, fu battezzato con il nome 
di Fernando, trascorse i primi anni di formazione sotto la colta 
guida dei canonici del Duomo. Tra i suoi compagni di studi, vi 
erano anche ragazzi già orientati alla scelta del sacerdozio. Molto 
probabilmente anche da qui nacque l’aspirazione del giovane 
Fernando a scegliere il servizio sacerdotale. 
Ma soprattutto furono la mediocrità morale, la superficialità e la 
corruzione della società a spingerlo ad entrare nel monastero 
agostiniano, fuori le mura di Lisbona, per circa due anni, per 
vivere l’ideale evangelico senza compromessi, qui, infastidito 
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dalle continue visite degli amici, con i quali più nulla aveva a che 
spartire, chiese di trasferirsi altrove, sempre all’interno 
dell’Ordine agostiniano, Fernando aveva 17 anni. Arrivava in un 
ambiente dove sarebbe convissuto con una grossa comunità di 
circa 70 membri per il corso di 8 anni, dal 1212 al 1220, 
furono anni importantissimi per la formazione umana ed 
intellettuale del Santo, il quale, poteva fare affidamento su valenti 
maestri e su una ricca e aggiornata biblioteca e si dedicò 
completamente allo studio delle scienze umane e teologiche,  
Diventò, anche per libera scelta, un uomo privo di ambizioni 
sociali; contrario a ogni ostentazione ed esibizione di sé e delle 
sue doti; diffidente delle polemiche;indifferente alle esteriorità di 
qualunque tipo, a meno che non fosse sospinto dal dovere della 
testimonianza evangelica.   
A Santa Cruz Fernando fu ordinato sacerdote, probabilmente 
nel 1220. Il comportamento del Santo, era privo di durezza o 
altezzosità, umile e dolce. Vestiva poveramente ed era accessibile 
anche al più sprovveduto e ignorante. Meravigliava la sua 
gentilezza e cortesia con ogni persona, la sua pazienza e umanità. 
Per lui era più appagante dare, che ricevere. Sant'Antonio è il 
santo più noto e amato nel mondo. Milioni di pellegrini e devoti, 
da tutto il mondo, visitano ogni anno la sua Basilica a Padova. 
Non vi è chiesa al mondo che non abbia un altare, un dipinto, una 
statua, un affresco, una nicchia dedicati a sant'Antonio. Egli è 
l’interlocutore dei poveri, che dialoga con chiunque abbia da 
condividere qualche sofferenza nel corpo o nello spirito. 
Sant'Antonio si fa compagno di viaggio nella quotidianità della 
vita. Non è solo un distributore di grazie e di favori a cui ricorrere 
nel bisogno. E’ riconoscono con il giglio (la purezza e la 
trasparenza di vita), con il Gesù Bambino (segno di un amore 
tenero e disponibile), il libro (la Parola di Dio). La morte avvenne 
di venerdì, il 13 giugno 1231, sul far della sera. Per questo i frati 
della Basilica ogni venerdì sera, con una semplice ma toccante 
funzione, rievocano il momento del transito. 
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Ed eccoci anche quest’anno come da tradizione giunti al consueto 
appuntamento con la XXIX Festa degli Aquiloni, come sempre 
ospiti dei vicini Istituti Polesani.  
Anche quest’ anno, complice la bella giornata piena di sole, i 
nostri nonni hanno trascorso del tempo all’aria aperta, al mattino 
anche in compagnia degli alunni delle scuole elementari. Come 
sempre la giornata è trascorsa all’insegna di diversi giochi e tanta 
musica, e non poteva di certo mancare l’appuntamento con il tanto 
amato zucchero filato! 
Durante il pomeriggio, dopo una gustosa merenda a base di pop-
corn ed aranciata, alcuni ospiti non hanno resistito dal fare un 
bellissimo giro per Ficarolo con il simpatico trenino! Abbiamo 
potuto così curiosare tra le vie del paese, passare per la piazza del 
mercato e vedere il famoso campanile “che pende”! 
I nostri nonni si sono molto divertiti, anche perché durante il 
giretto, insieme ad alcuni ragazzi degli Istituti, si sono intonate 
diverse allegre canzoni, quali “Romagna mia” e “Quel mazzolin di 
fiori”, sempre note ed apprezzate da tutti gli ospiti. 
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NOTIZIE DALLA TOMBOLA  
 

FESTEGGIAMO CON I VINCITORI…       
              

 
APRILE  2015 

 
Venerdì 3 

Quaterna: Luigina S., Santa B., Bruna M. 
 Cinquina: Vittorina F., Maria M. 

                       Tombola: Iliana G., Anna Maria C. 
                                  

Venerdì 10 
Quaterna: Angelo P., Antonietta F. 
 Cinquina: Aldea B., Vitalina F. 

Tombola: Giuliana Z., Albertina L. 
 
Venerdì 17 

Quaterna: Rosina S., Livia C. 
 Cinquina: Gisella D., Antonietta P. 

Tombola: Giulietta L., Vittorina F., Antonietta F. 
 
Venerdì 24 

Quaterna: Iolanda P., Anna L. 
Cinquina: Antonietta P., Ida P. 

Tombola: Luigina S., Natale S. 
 

Giovedì 30 
Quaterna: Giulio R., Eden M., Pasqua M. 

Cinquina: Ines Z., Lidia B. 
Tombola: Luigina S., Agostina C. 
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MAGGIO  2015 
 
Venerdì 8  

Quaterna: Gianfranco G., Franca L.   
  Cinquina: Maria M., Iolanda P. 
   Tombola: Angiolina P., Pino B. 
 
Venerdì 15  

Quaterna: Iolanda C., Gisella D., Romilda I. 
  Cinquina: Agnese B., Antonietta P. 
   Tombola: Ida C., Ines Z. 
 
Venerdì 22  

Quaterna: Rita S., Teresa Z. 
  Cinquina: Annamaria A., Ines Lena Z. 

Tombola: Vittorina F., Angela M. 
 
Giovedi 28 

Quaterna: Vittorina F., Estella O. 
   Cinquina: Agnese B., Liliana B., Elide B. 

Tombola: Natale S., Norma S. 
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L’ARCOBALENO  
 

Il dubbio della luce, 

accompagnandomi, 

col suo scolorire infelice, conquista l’insolita 

soppressione del mezzogiorno 

a dieci centimetri dalla notte. 

Allontanandomi; 

un vocio rado, 

come di sole, 

che, sulla neve mette 

un pigolio di piume, 

mi prende piano:  

e, più fitto, corre, a ritornare, 

arcobaleno di una voce. 

Corre come un bambino 

Alla conquista del mare. 

Di Luisa O. 
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Passatelli in brodo 
 

Ingredienti: 1 litro di brodo di carne mista 
Pangrattato, circa 100 grammi 
Abbondante parmigiano grattugiato, circa 150 grammi 
Noce moscata 
Buccia di limone grattugiata 
1 uovo più 1 tuorlo 

 
Sbattere in una terrina le uova con la noce moscata e un pizzico di 
sale. Aggiungere il pane grattugiato ed il formaggio, mescolare 
bene amalgamando gli ingredienti fino ad avere un impasto simile 
ad una “palla” e teniamo da parte. 
Far bollire il brodo, e utilizzando lo schiacciapatate oppure il 
tradizionale ferro da passatell, far cadere nel brodo bollente questi 
“spaghettoni”che escono dai buchetti, tagliandoli con un coltello. 
Dopo 2-3 minuti tuffati nel brodo trasferirli in una zuppiera e 
servire con abbondante brodo e parmigiano. 
 
         
 
 

Ricetta di Greggio S.  
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DALLA TERAPIA OCCUPAZIONALE 
 

Ancora una volta lo scenario che ci 
introduce all’imminente estate è 
variato, la Residence si prepara ad 
accogliere i prossimi mesi in una 
veste molto colorata e varia.  
Ci siamo sbizzarrite, allestendo 
ambienti marini, altri floreali, altri 
ancora con leggieri voli di rondini. 
Insieme alle nostre aiutanti, 
riusciamo sempre ad arricchire gli 
addobbi, con lo scopo di rendere 
sempre bella e gradevole la nostra 
grande struttura e di segnalare un 
riferimento temporale che aiuti i 
nostri nonni ad orientarsi nelle 
stagioni. 
Simpatiche nuvole, dietro le quali 
spunta il sole e dalle quali cadono 
coloratissime goccioline di pioggia 
sono la         nostra proposta per 
voi. 

 
Occorrente:  
cartoncino bristol di due differenti tonalità 
di azzurro,  
cartoncino bristol giallo   
ritagli di cartoncino di diversi colori 
scotch, forbici, fili di sedolina. 
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Si procede tagliando le sagome delle 
nuvole, di due diverse grandezze, del sole e 
delle goccioline. 
I raggi del sole si colorano di arancione 
alternandone uno giallo ed uno arancione. 
Le goccioline di pioggia si fissano ad un fili 
di sedolina a diverse altezze. 

Si predispongono degli spessori che possono essere creati con del 
cartone spesso. 
A questo punto non resta che congiungere le nuvole tenendole 
separate dallo spessore, di modo che ne risulti un effetto 
tridimensionale. 
Si collocano i fili con le gocce ed il sole che spunta tra le nuvole. 
Nel centro si aggancia il filo che poi servirà per ancorare il lavoro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ecco fatto, il nostro capolavoro è 
terminato ed è pronto per essere 
appeso in bella mostra. 
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Dal gruppo CANTO  
I nostri ospiti più giovani spesso ci richiedono un 
repertorio musicale meno datato di quello che 
solitamente i più conoscono. Tra questi, Imo, 
Natale, Mario, Antonio, solo per citarne alcuni, 
apprezzano in modo particolare cantanti come 
Mina, i Nomadi, Edoardo Vianello, Cristina Caselli, 
Gianni Morandi, così in questo numero ci dedichiamo a Mina, 
nome d'arte di Mina Anna Maria Mazzini  è una cantante, 
conduttrice televisiva, attrice e produttrice discografica italiana. 

Mina nasce a Busto Arsizio nel 
1940. Nel 1943, quando Mina ha 
tre anni, la famiglia fa ritorno a 
Cremona. Poco tempo dopo il 
trasferimento nasce Alfredo, 
amatissimo fratello minore di 
Mina, che come la sorella 
intraprenderà la carriera di 
cantante (con lo pseudonimo 
Geronimo) ma che morirà 
prematuramente in un incidente 
stradale nel 1965, a soli ventidue 
anni. All'età di tredici anni, il 
padre la iscrive alla Canottieri 
Baldesio, società sportiva 
frequentata dalla buona borghesia 
cremonese. Diventa una discreta 
nuotatrice, partecipa a diverse 
gare e in una competizione 

regionale si classifica seconda. Proprio sul bordo della piscina, 
intorno ai sedici anni, conosce il suo primo ragazzo, Daniele 
Parolini, prestante terzino della Cremonese, che diventerà poi 
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cronista sportivo al Corriere della Sera. A infonderle l'amore per 
la musica è sua nonna Amelia, cantante lirica, che insiste affinché 
prenda lezioni di pianoforte, ma lo studio teorico non è fatto per 
lei. Dopo aver concluso le scuole medie presso il collegio di suore 
della Beata Vergine, inizia a frequentare l'Istituto tecnico 
commerciale statale Beltrami, ma tale indirizzo non risponde alle 
sue inclinazioni e alla fine del quarto anno lascia la scuola, 
volgendosi a ciò che più la appassiona. Ha altri interessi, ama 
leggere, soprattutto libri di fantascienza, ma cantare è ciò a cui si 
dedica con più slancio e passione. Si esibisce già a scuola, su 
richiesta dei compagni, nei momenti di ricreazione. 

Una notte dell'estate del 1958, 
quando la famiglia Mazzini si 
trova come ogni anno per le 
vacanze a Forte dei Marmi, 
gli amici di Mina la sfidano 
scherzosamente a salire sul 
palco della Bussola di Marina 
di Pietrasanta, dopo che 
l'orchestra di Don Marino 
Barreto, cantante cubano 

molto noto in quegli anni, ha finito di suonare. Lei accetta, si fa 
dare il microfono dallo stesso Barreto e si esibisce senza alcun 
imbarazzo. Il proprietario del locale, Sergio Bernardini, nelle sere 
successive dovrà frenarla dal salire continuamente sul palco per 
cantare . Mina è dotata di una voce e di una musicalità fuori dal 
comune, In quegli anni a Cremona è presente un gruppo musicale 
che sta riscuotendo un certo successo: gli "Happy Boys". La band, 
fondata nel 1949 da Nino Donzelli, di cui fanno parte anche il 
fratello Renzo alla chitarra, il pianista Giorgio Levi, il cantante-
bassista Giacomo "Micio" Masseroli e il batterista Fausto Coelli, 
diventa ben presto famosa nelle balere della zona cremonese, 
nonché a Mantova, Parma, Piacenza. In un afoso pomeriggio di 
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fine agosto del 1958, il giorno dopo aver assistito a una loro 
esibizione al Circolo Filodrammatici di Cremona, e dopo una sola 
settimana dalla sua prima improvvisata esibizione alla Bussola, 
Mina si reca a casa di Nino e Renzo Donzelli proponendosi come 
cantante. Una rapidissima dimostrazione delle proprie doti vocali 
e i fratelli la accolgono subito nel gruppo, che aveva già in 
programma varie serate nelle balere della zona per i giorni 
successivi. La ragazza, desiderosa di parteciparvi, prova per tutta 
la settimana e fa la sua prima 
apparizione con gli Happy Boys il 14 
settembre del 1958 a Croce Santo 
Spirito, una frazione di Castelvetro 
Piacentino. Viene presentata con il 
nome di "Mina Georgi" e il pubblico 
ne rimane entusiasta. Il debutto vero e 
proprio avviene tuttavia qualche 
giorno più tardi, il 23 settembre 1958 
a Rivarolo del Re, comune del 
cremonese: gli Happy Boys devono 
esibirsi alla serata finale della 
rassegna insieme a due cantanti 
famosissimi in quel periodo, Natalino 
Otto e Flo Sandon's, interpreti di molti 
successi e reduci da una 
partecipazione al Festival di Sanremo. L'esibizione di Mina è 
entusiasmante a tal punto che il pubblico chiede a gran voce il bi. 
Tra gli organizzatori, se pur soddisfatti, c'è un certo imbarazzo, 
poiché il bis era previsto per Natalino Otto e Flo Sandon's, i quali 
se ne vanno un po' risentitiDurante la sua carriera, iniziata alla fine 
degli anni cinquanta, Mina ha interpretato oltre 1 500 brani e 
venduto più di 170 milioni di dischi fino al 2010.  
Fra i brani più famosi “Se telefonando” scritto da Maurizio 
Costanzo. 
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Se Telefonando 
Lo stupore della notte 

spalancata sul mar 
ci sorprese che eravamo 

sconosciuti io e te 

poi nel buio le tue mani 
d’improvviso sulle mie 

e’ cresciuto troppo in fretta 

questo nostro amor 
se telefonando 

io potessi dirti addio 

ti chiamerei 
se io rivedendoti fossi certo 

che non soffri ti rivedrei 

se guardandoti negli occhi 
sapessi dirti basta 

ti guarderei 

ma non so spiegarti 
che il nostro amore appena nato 

e’ gia’ finito  

lo stupore della notte 
spalancata sul mar 

ci sorprese che eravamo 

sconosciuti io e te 
poi nel buio le tue mani 
d’improvviso sulle mie 
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e’ cresciuto troppo in fretta 
questo nostro amore 

se telefonando 

io potessi dirti addio 
ti chiamerei 

se io rivedendoti fossi certo 

che non soffri ti rivedrei 
se guardandoti negli occhi 

sapessi dirti basta 

ti guarderei 
ma non so spiegarti 

che il nostro amore appena nato 

e’ gia’ finito… 
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Modi di dire 
 
Aprile fa il fiore e maggio dà il colore 
  
Maggio ortolano, molta paglia e poco grano 
Quando a Maggio piove tanto si avrà  più paglia e 
poco grano. 
 
Chi pota di maggio e zappa d'agosto, non 
raccoglie né pane né mosto.  
 
Tra maggio e giugno fa il buon fungo 
  
Se piove i primi di maggio, noci e fichi faranno buon viaggio   
 
Per Santa Rita ogni rosa è fiorita 
Entro il 22 Maggio tutti i rosai saranno fioriti 
 
Il giorno di S. Cataldo (10 maggio), sparisce il freddo e arriva 
il caldo. 
 
Fino all' Ascensione non lasciare il tuo giubbone  
 
Per sant' Urbano il frumento è fatto grano  
Entro il 25 Maggio  il frumento ha i suoi chicchi di grano 
 
In giugno, in bene o in male, c'è sempre un temporale  
 
 

 
 
 

( gruppo cognitivo) 
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Gli ospiti de “ la Residence” 

      sono lieti di invitare i loro familiari al 

 

BUFFET D’ESTATE:  
LA  VITA  IN  CAMPAGNA 

 
 
 

GIOVEDÌ 11 GIUGNO 
2015 

 
a partire dalle ore 17.30 .. 

nel Parco adiacente l’ingresso 
VI ASPETTIAMO, NON MANCATE!!! 
 

 
Non occorre la prenotazione 

(In caso di maltempo, il buffet si svolgerà all’interno) 
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Programma settimanale delle attività 
socio-educative: 

 

Lunedì ore 10.30 Terapia occupazionale: lavori manuali e di 
bricolage. 

Ore 15.30 Gruppo memoria. 

Ore 16.00 Gruppo lettura al primo piano. 

 

Martedì ore 10.30 Psicomotricità di gruppo 

Gioco con le carte 

Ore 17.00 Terapia Occupazionale: lavori manuali e di bricolage 

 

Mercoledì ore 10.30 Gruppo canto. 

Ore 16.00 Celebrazione della Santa messa. 

 

Giovedì ore 10.30 Uscita al mercato. 

Ore 16:30 Gruppo lettura. 

Ore 15.30 Gruppo memoria al primo piano. 

 

Venerdì ore 10.30 Giochi sociali. 

Ore 16.30 Tombola. 

Sabato redazione giornalino 

Domenica ore 15,30 Gioco con le carte o Terapia occupazionale: 
lavori manuali e di bricolage. 

 

Ogni ultimo sabato del mese alle  ore 15.30 si festeggiano i 
compleanni.  


